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Golfo 
Adesione Pei 
al corteo 
dei pacifisti 
• i Sabato prossimo il Pei 
scenderà in piazza per la ma
nifestazione nazionale contro 
la guerra nel gollo indetta dal
le associazioni pacifiste. L'a
desione dei comunisti alla 
manifestazione è stata decisa 

'• dal comitato federale del Pei 
con 65 voti a favore 5 contrari 
e 45 astenuti. «Il comitato fe
derale condivide ed approva 
la piattaforma unitaria alla ba
se della manifestazione na
zionale contro la guerra che si 
svolgeri sabato 12 gennaio -
è scntto nell'ordine del giorno 
- a partire dai contenuti di 
questa piattaforma è necessa
rio in queste ore sviluppare il 
massimo dell'iniziativa di 

, massa, del dialogo con mi-
' gliala di lavoratori, di donne e 
di giovani». L'organismo diri-

i gente, per la giornata di saba-
' to, ha dato indicazione alle 
sezioni territoriali di sospen
dere i congressi di sezione per 
permettere la partecipazione 
dei militanti alla manilestazio-
ne. 

Anche un gruppo di diri
genti sindacali, a titolo perso
nale, ha dato la propria ade
sione alla manifestazione pa
cifista. Pur riconoscendo cor
retta la posizione espressa dal 
segretario generale della Cgil 
di non aderire alla manifesta
zione •motivata dalla necessi
tà di difendere una linea che 
ha consentito di promuovere 
con Cisl e UH efficaci iniziative 
a tutela della pace, e che non 
coincide con quella delle as
sociazioni promotnei - hanno 
scritto in una nota i dirigenti 
sindacali, tra i quali il segreta
rio della Cgil del Lazio Fulvio 
Vento - dichiariamo la nostra 
adesione individuale». Per 
preparare la manifestazione il 
comitato promotore ha orga
nizzato per venerdì prossimo 
alle 18.30. nei locali dell' ex 
cinema Puccini di via Orerò, 
un'assemblea pubblica alla 
quale parteciperà un rappre
sentante dell'Olp. 

Il presidente di S.Cecilia 
rilancia l'orchestra 
e chiede nuovi spazi 
«Auditorium e Massenzio» 

Incontri musicali mattutini 
e programmi di attività 
in Italia e all'estero 
in collaborazione con la Rai 

Le «bacchettate» di Cagli 
«Spazio ai concerti» 
Nuove prospettive e vecchie difficoltà dell'Accade
mia di Santa Cecilia, esposte in una conferenza-
stampa dal presidente Bruno Cagli, sovrintendente 
della gestione autonoma dei concerti. Illustrata una 
serie di iniziative miranti al rilancio dell'ente che po
trebbe avere dalla cittadinanza romana lo stesso «ti
fo» che a Milano si fa per La Scala. Ma tutto dipende 
dalla disponibilità del nuovo Auditorio. 

CRASMOVALKNTK 

• i In attesa del nuovo Au
ditorio, l'Accademia naziona
le di Santa Cecilia ha pubbli
cato, in volume, la cronologia 
dei concerti dell'Augusto), 
dalla fondazione (1908) alla 
demolizione (1936). Dal 
1936 - siamo al cinquantacin-
quesimo anno - Roma aspet
ta una vera sede per la musi
ca. È l'unica capitale che ne 
sia sprovvista, e anche per 

Suesto i più illustri direttori 
'orchestra e i più famosi soli

sti incominciano a far sapere 
che non verranno più a Ro
ma, se non in un vero Audito
rio. 

È da oltre trent'annl che la 
musica si svolge «provvisoria
mente» in via della Concilia
zione ed è da altrettanti anni 
che si cercano nuove tecni
che per migliorare l'acustica. 
Le ultime innovazioni l'hanno 
pero ulteriormente peggiora
ta ed ora si aspettano progetti 
per rendere praticabile, intan

to, almeno quella dello spa
zio in cui è sistemata l'orche
stra. I vari gruppi strumentali 
non si •sentono» reciproca
mente e anche questo, alla 
lunga, è diventato un disagio 
che influisce sullo stile del
l'orchestra. 

In una conferenza-stampa, 
riepilogativa delle difficoltà 
dell'Accademia di Santa Ce-
dalia, il nuovo presidente 
Bruno Cagli ha presentato an
che la cronologia dei concerti 
dell'Augusteo (Bruno Walter 
ne diresse due, poco prima 
della demolizione), quasi op
ponendo il prestigio di quella 
sede alla precarietà odierna. 
Sono stati già ripresi i contatti 
con il sindaco Carraio che ha 
rinnovato le assicurazioni sul 
nuovo Auditorio, ma sta di 
latto che l'Auditorio, figurante 
nelle premesse, è poi scom
parso dal testo della Legge 
per «Roma Capitale». Caccia
to dalla porta, è difficile che 

Un concerto all'Accademia di Santa Cecilia. Sopra il presidente. Brano Cagli 

rientri da una qualche fine
stra. Non sarebbe male se, 
nella ricorrenza della demoli
zione (sono tra poco cin
quantacinque anni), e sul 
luogo dove sorgeva l'Augu-
steo (tra l'Ara Pacis e piazza 
Augusto Imperatore), orche
stra e coro di Santa Cecilia 
svolgessero un bel concerto. 

L'attività concertistica sta al 
centro delle attenzioni, e Bru
no Cagli ha anche annuncia
to la ripresa di concerti mattu

tini, la domenica, e l'enuclea
zione, dal grosso dell'orche
stra, di gruppi cameristici cosi 
come accade presso le mag
giori orchestre del mondo. 
Non mancherà certo l'attività 
all'estero fé imminente una 
tournée in Canada dell'Oche-
stra da camera, diretta da Uto 
Ughi) e il rilancio dell'orche
stra attraverso intese con la 
Rai e anche attraverso il po
tenziamento del Corsi di per
fezionamento, a vantaggio di 

tutti gli enti musicali del no
stro Paese. 

Le difficoltà sono tante. 
Bruno Cagli le ha richiamate 
non per piangerci sopra, ma 
per puntare su iniziative nuo
ve, in collaborazione con enti 
e sponsor, e da cui, svilup
pando un po' di sacrosanto 
campanilismo, l'Accademia 
di Santa Cecilia - istituzione 
che ha mantenuto il prestigio 
culturale della città attraverso 
i secoli - potrebbe diventare 

per Roma quel che La Scala è 
per Milano. È una previsione 
suggestiva: il «tifo» per una 
«squadra» che tenga il primo 
posto in classifica, a suon di 
musica. Ma è urgente innan
zitutto l'Auditorio nuovo, sen
za il quale è difficile trovare, 
per l'orchestra capitolina, un 
vero direttore stabile o princi
pale, che non stia poi «stabil
mente» lontano. 

Altre trattative sono in cor
so per riavere la sede storica 
dei concerti estivi (la Basilica 
di Massenzio), per la ripresa 
di pubblicazioni, per solen
nizzare il bicentenario della 
morte di Mozart (c'è un gros
so Convegno nel prossimo 
mese di ottobre) e quello del
la nascita (l'anno venturo) di 
Rossini. Nel 1992 si ricorderà, 
nel centenario della nascita, 
anche la figura di Victor De 
Sabota, compositore e diret-
tore.al cui nome potrebbe es
sere dedicato un concorso 
per giovani direttori d'orche
stra. Sarà anche ricordato, 
nell'anniversario della scom
parsa. Fedele d'Amico, alla 
cui memoria Goffredo Pelas
si ha scritto un «Kyrie». Una 
nuova programmazione non 
potrà avere inizio che dall'an
no prossimo. Bruno Cagli, co
me si vede, ha detto «tutto»; 
spetta ora ad altri incomincia
re anche a (are finalmente 
«qualcosa». 

Piromane 
Cerino in mano 
e lista pronta: 
arrestato 

(H Piromane su commissione o per radicata, elaborata ma
nia? Roberto Carosi, 33 anni, è stato sorpreso alle tre di marte
dì notte mentre dava fuoco ad un'Alfa 33 a Monte Sacro, in 
via Conca d'Oro, non lontano dalla sua casa di via Giulio Pa
squali 34. In tasca dell'uomo, un elenco di quindici automo
bili, con marca, colore e targa specificati. Su una delle sigle 
una crocetta: quella Golf targata Roma, infatti, era già stata 
bruciata a dicembre. La polizia prosegue gli accertamenti su 
Carosi, del quale per ora si sa che è stato a lungo in cura da 
uno psicanalista. 

Il governo ombra chiede la proroga della cassa integrazione 

Azienda e sindacati dal ministro 
2 ore 

Una proroga della cassa integrazione: il tempo per 
trovare altre soluzioni. La richiesta dei 126 lavoratori 
delta Patme, licenziati dal 31 dicembre scorso, sarà 
oggi sul tavolo di Donai Cattin. Sindacati e direzione 
dell'azienda si incontreranno stamattina con il mini
stro per decidere il futuro del «personale in esube
ro». Due ore di sciopero nello stabilimento romano 
accompagneranno la trattativa. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 La produzione alla Fat
ine oggi comincerà due ore 
più tardi. I lavoratori stamatti
na sciopereranno per solida
rietà con i 126 cassintegrati 
che l'azienda vorrebbe liqui
dare. Nelle stesse ore, al mini
stero del lavoro verrà deciso il 
futuro degli operai •esuberan
ti»: alle 11 Donat Cattin sì in
contrerà con i rappresentanti 
sindacali di categoria naziona
li e regionali, la direzione della 
Faune e delegati del Comune e 
della Regione. Sul tavolo delle 
trattative, la proroga della cas
sa integrazione, richiesta dai 
sindacati e finora recisamente 
respinta dall'azienda. 

Formalmente licenziati il 31 
dicembre «corso, i 126 cassin
tegrati chiedono altro tempo. 
«Non abbiamo mai pensato al
la cassa integrazione come ad 
una semplice assistenza - so
stiene Emiliano Quercioli della 
Fiom -. Il processo di ristruttu
razione dell'azienda è stato 
pesante e noi abbiamo lavora
to per azzerare il rischio di li
cenziamenti. I fatti ci danno ra
gione: da centinaia che erano i 
cassintegrati si sono ridotti a 
126. Il tempo ci serve per indi
viduare soluzioni anche per lo
ro». 

Centottanta nell'85. quando 
è stata avviata la ristrutturazio

ne della Faune, in sintonia con 
l'introduzione di nuove tecno
logie, i lavoratori in cassa inte
grazione sono saliti a 350 
nell'86 e ad 800 nell'87. L'im
pegno dei sindacati ha per
messo nella maggior parte dei 
casi la ricollocazione in socie
tà legate all'azienda: nel "90 il 
numero dei cassintegrati e sce
so a 259. Molti di questi hanno 
accettato il prepensionamen
to. Una Dentina ha trovalo altri 
impieghi. Rimangono i 126. 

La Fatine si è finora opposta 
alla proroga della cassa inte
grazione. Di fronte alle richie
ste dei lavoratori e dei sindaca
ti, l'azienda ha offerto cin
quanta posti da addetto alle 
pulizie. Una proposta ritenuta 
offensiva dai lavoratori, tutti 
operai specializzati,che si tra
durrebbe nel rischio di disoc
cupazione per i 62 dipendenti 
della «Nordica», l'impresa di 
pulizia che lavora per l'azien
da. 

Che cosa succederà se l'in
contro con il ministro non do
vesse avere un esito positivo? 
•Non lo consideriamo come 
l'ultima spiaggia - afferma 

Quercioli -.Non abbiamo avu
to segnali positivi, per ora, ma 
il clima che si è creato in que
ste settimane, l'attenzione del 
Comune e della Regione po
trebbe aver cambiato qualco
sa*. Tra le manifestazioni di so
lidarietà, oltre quella del sinda
co che la scorsa settimana ha 
partecipato ad un'assemblea 
alla Faune, anche quella del 
ministro del lavoro «ombra», 
Adalberto Minucci, e dei depu
tati comunisti del Lazio, che 
hanno sollecitato una proroga 
della cassa integrazione. 

I sindacati si riservano, co
munque, di giocare altre carte. 
Impugnando i licenziamenti 
eallargando l'agitazione, fino
ra limitata allo stabilimento ro
mano: per stamattina è stato 
convocato intatti il coordina
mento dei consigli di fabbrica 
della Faune di tutta Italia, per 
decidere le eventuali iniziative 
da Intraprendere. In ultima 
istanza, si potrebbe far ricorso 
alla disoccupazione speciale, 
che per sei mesi garantirebbe 
un sostegno economico ai cas-
sintegrau e concederebbe un 
attimo di respiro per scanda
gliare altre possibilità. 

Giampiero Cerrone è stato denunciato a piede libero per ricettazione 

Rolex, visoni e falsi De Chirico 
Un miliardo di merce nell'officina 
Ufficialmente carrozziere, in realtà ricettatore. 
Giampiero Cerrone, denunciato a piede libero, na
scondeva tra la casa al Laurentino 38 e l'officina del
l'Appio Tuscolano merci rubate per un miliardo. Vi
soni, orologi di marca, gioielli, e settanta quadri, tra 
cui quindici con la firma falsa di Fantuzzi e di De 
Chirico. Le indagini proseguono per trovare i com
plici. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• i Una modesta officina 
all'Appio Tuscolano. un al
trettanto anonimo apparta
mento al Laurentino 38. E 
dentro, un miliardo di merce 
rubata: ufficialmente carroz
ziere, Giampiero Cerrone 
trattava di tutto, dal visorie al 
falso De Chirico, passando 
per i Rolex d'oro e gioielli 
d'ogni tipo stipati nelle due 
cassaforu di casa. Cinquanta
due anni e solo una denun
cia per truffa alle spalle, era 

riuscito a creare un giro di ri
cettazione perfetto. Lo ha 
tradito il continuo andirivieni 
di noti tossicodipendenti ca
richi di pacchi. Il dirigente 
della sezione antidroga della 
squadra mobile, Nicola Cali-
pari, ottenuto il permesso di 
perquisizione, ha scoperto 
sia in casa che nell'officina di 
Cerrone i depositi della mer
ce. L'uomo, fermato lunedi 
scorso, martedì è stato inter

rogato dal sostituto procura
tore Achille Toro, che ha de
ciso di denunciarlo a piede 
libero. 

La polizia controllava da 
tempo il carrozziere di via 
Demetriade 95, dove entra
vano continuamente giovani 
tossicodipendenti e pregiudi
cati. In un primo momento, 
gli inquirenti pensavano che 
si trattasse di un centro di 
spaccio di droga, pagata con 
merci preziose al posto dei 
soldi. Ma nell'officina non 
c'era traccia di eroina o co
caina. C'erano Invece ben 
settanta quadri e litografie 
del '900, tra cui quindici tele 
di Eliano Fantuzzi e Giorgio 
De Chirico con firme false. 
Oltre alle opere d'arte acca
tastate, anche varie Jaguar e 
Porsche su cui la polizia sta 
ancora indagando. 

li grosso della merce però 

era a casa, in via Cechov 20. 
Tra i mobili di serie del sog 
giorno, dietro ai quadretti di 
nessun valore appesi alle p& 
reti, c'erano ben due cassa' 
forti. E dentro, quanto sareb
be bastato per aprire una 
gioielleria: catene, anelli, 
collier, orecchini, tutti d'oro e 
spesso ornati con zaffiri, ru
bini, brillanti, smeraldi. Poi. il 
•settore» orologi a 24 carati, 
ottanta in tutto e delle miglio
ri marche. La scelta era tra 
Piaget, Rolex, Gucci, Baume 
e Mercier, Zenith, sia da uo
mo che da donna. Infine, per 
un regalo pregiato alla dama 
del cuore, il cliente poteva 
scegliere una delle tre pellic
ce conservate nell'armadio 
della moglie di Cerrone: viso
ni neri del tipo «block glama». 
le più preziose. 

Ora, mentre il carrozziere 
ricettatore è tornalo a casa in 

Il ricettatore: Giampiero Cerrone 

attesa del processo, la squa
dra mobile continua ad inda
gare per scoprire i complici 
di cui Cenone aveva sicura
mente bisogno per tenere in 
piedi il traffico di merci ruba
te. Che gli venivano comun
que fomite sia da tossicodi
pendenti che da ladri profes
sionisti, specializzati in furti 
d'appartamento. Ma poi il ri
cettatore aveva certo anche 
una rete di conoscenze pron
ta per smerciare la refurtiva. 

Manifestazione 
Mille fiaccole accese 
contro il razzismo 
domani al Pantheon 
• • Una lunga teoria di fiac
cole accese si snoderà domani 
pomeriggio da piazza del Pan
theon fino al Campidoglio. Al
la suggestiva manifestazione 
contro il razzismo e per la soli
darietà parteciperanno nume
rose associazioni e centri so
ciali, fra I quali la Lega Am
biente, i Verdi, l'Opera Noma
di, un comitato delia fontanel
la e molti alni. Gli stessi gruppi 
che hanno deciso di parteci
pare questo sabato anche alla 
grande manifestazione per la 
pace nel Golfo e che hanno 
presenziato alla conferenza 
stampa di presentazione della 
fiaccolata. Una conferenza tor
mentata dalle testimonianze 
trasversali di condizioni sem
pre più insostenibili. Dai cam
pi-sosta progettati per i noma
di e mai realizzati al progressi
vo smantellamento dell'ufficio 
Immigrazione alta Provincia. 
Con amarezza Massimo Con
verso dell'Opera Nomadi ha ri
portato un ennesimo episodio 
di intolleranza nei confronti 

dei campi Rom di Tonino e 
Mostacciano. La scorsa notte 
due auto, una Peugeot 405 e 
un'Alfa 164, si sono dirette ver
so gli accampamenti sparando 
dei colpi in aria. Avvertite da 
un gruppo di nomadi, le volan
ti della polizia sono arrivate 
quasi subito, però senza trova
re più traccia delle due auto. 
Un episodio comunque scon
certante che ha provocato un 
moto di sconforto nel capo ca
rismatico della PantaneUa. 
Sher Khan, presente alla con
ferenza: «Non possiamo per
mettere che vengano aggrediti 
cosi i nostri figli, dobbiamo 
pensare a difenderci. Si parla 
tanto dei problemi della Panta
neUa e niente è stato risolto fi
nora. Se aspettiamo ancora è 
per merito delle associazioni 
che ci chiedono di pazientare. 
Noi siamo più che disposti a 
collaborare, 400 operai edili 
della PantaneUa si sono offerti 
per ricostruire l'asilo nido del 
Celio. Ma voi dateci delle ri
sposte concrete...». 

A un anno dal dossier sul quartiere 
tante promesse e niente fatti 

Da Nuova Ostia 
proteste 
contro il degrado 

ALESSANDRA ZAVATTA 

«*• «È passato un anno da 
quando le consegnammo la 
documentazione. E passato un 
anno e nulla é accaduto». Cosi 
comincia il telegramma inviato 
dal Comitato Cittadini Nuova 
Ostia all'architetto Cinti, della 
segreteria di Carraro. che nel 
gennaio '90, a seguito della 
presentazione di un libro bian
co sul popoloso quartiere li-
dense, si era impegnato per il 
sindaco a risolvere alcune del
le drammatiche problemati
che che affliggono le migliaia 
di residenti. Ma dopo 12 mesi 
nemmeno la prima delle pre
messe fatte, la costruzione di 
marciapiedi lungo via dell'I
droscalo, è stata realizzata. 
Anzi, tutto si è aggravato. 

Edifìci fatiscenti, fognature 
malfunzionanti, strade disse
state, spazi verdi Inesistenti, 
spiagge abbandonate e invase 
da baracche abusive costitui
scono il panorama quotidiano 
di questa parte del Lido. Con le 
deportazioni in massa dei ba
raccati della penferia romana, 
alla fine degli Anni Sessanta, 
Nuova Ostia si è trovata cata
pultata da quartiere di vacanza 
a zona di residenza intensiva. 
Le stesse case di Armellini era
no state inizialmente costruite 
per la villeggiatura dei romani. 
A stento l'aggregato urbano è 
riuscito a sopravvivere alla co
lonizzazione forzata. Le anno
se battaglie per conquistare i 
servizi di prima necessità (au
tobus, illuminazione stradale, 
farmacie) ed i fiumi di parole 
spesi in esposti e denunce si 
sono, però, rivelati fragili stru
menti di fronte al muro di si
lenzio dell'amministrazione 

Sanità 
«Nuovi usi 
per i vecchi 
ospedali» 
•*• La sanità romana ha bi
sogno di «iniezioni» di tecnolo
gia, non di una «cura di mante
nimento» fatta di posti letto in 
più da piazzare un po' qua e 
un po' là. É questa la «filosofia» 
ispiratrice della ricerca, un ab
bozzo per un piano decennale 
di investimenti in edilizia sani
taria nell'area metropolitana e 
nel Lazio, presentata ieri alla 
Casa della Cultura dal comita
to costituente per la salute e il
lustrata dal professor Ferdi
nando Terranova dell'universi
tà La Sapienza. Risultato dello 
studkxSan Giacomo, Nuovo 
Regina Margherita, Regina Ele
na vanno dismessi e restituiti 
alla città insieme al Santa Ma
ria della Pietà. I grandi ospeda
li romani come San Camillo, 
San Filippo Neri, San Giovanni 
dovrebbero invece migliorare 
il confort alberghiero e punta
re sulla diagnostica d'avan
guardia e sulla medicina d'ur
genza. Due nuovi ospedali ad 
alta teologia dovrebbero esse
re aperti, uno a Cassino e uno 
a Roma, t finanziamenti ci sa
rebbero, basterebbe utilizzare 
in modo razionale il fondo sa
nitario nazionale stanziato dal
lo Stato, la legge per Roma-ca
pitale e inoltre alienare una 
parte degli immobili di pro
prietà regionale, ridune la spe
sa per le convenzioni, aggiun
gendo poi I 3.210 miliardi già 
impegnati per le ristrutturazio
ni. «Il paradosso - ha detto 
Terranova - e che invece sono 
in fase attuativa progetti di 
ospedali che non si costruisco
no pio neppure nel terzo mon
do». 

capitolina.La stanchezza e la 
sfiducia sembrano ormai aver 
preso il posto della rabbia che 
fino a ien ha spinto i cittadini a 
rivendicare il giusto rispetto di 
diritti inalienabili. E il dossier 
di un anno fa, che raccoglieva 
quegli esposti, quelle denun-
cie, e quelle battaglie del quar
tiere per oltre dieci anni, e ri
masto solo lettera morta. La 
diffusione del commercio del
la droga ha poi trasformato 
•l'invisibile barriera» che divide 
in due il Lido in un profondo 
solco che segna il confine con 
l'altra Ostia. Le attività illegati 
sono pian piano divenute i fat
tori condizionanti della vita del 
quartiere. Addirittura nella 
scelta della scuola per i figli, 
chi può preferisce trasferire i 
figli negli Istituti di Onia Levan
te. Anche fra i docenti le «ri
nunce» sono numerose. Sono 
moltissimi coloro che dopo un 
biennio di insegnamento a 
Nuova Ostia si arrendono e 
chiedono U trasferimento. 
Quelli che, invece, decidono di 
restare non ricevono alcun 
aiuto da parte delle istituzioni. 
Un esempio lampante dello 
stato di abbandono che domi
na il quartiere è costituito dal 
centro sociale di piazza Agrip
pa. Costato quasi 500 milioni, 
tra. costruzione e periodiche ri
strutturazioni, non è mai stato 
aperto. Resta invece vivo il ri
cordo della tragedia dell'in
cendio di via Fasan, a novem
bre, in cui morirono madre e 
figlio, e la fatiscenza degli edi
fici costuriti dall'imprenditore 
Renato Armelllini già denun
ciata aspramente nel dossier 
«Risanare Nuova Ostia». 

Parco 
«Una legge 
per i Monti 
Reatini» 
• f i Una proposta di legge 
per fare dei «Monti Reatini» un 
parco regionale. L'iniziativa 
per tutelare i 25 mila ettari che 
dal Monte Terminillo si esten
dono ai Sibillini è del consi
gliere verde Primo Mastrantc-
ni, nata con la collaborazione 
del Wwf, del «Club alpino ita
liano» e della «Mountain Wil-
demess». 

•Gli speculatori turistici - ha 
detto Mastrantoni nel corso 
della conferenza stampa di ie
ri- vorrebbero trasformare con 
una colata di cemento la 
"montagna di Roma" in un 
complesso residenziale». Se
condo le «indagini» degli am
bientalisti le amministrazioni 
comunali del comprensorio 
del Terminillo hanno nei loro 
cassetti dei progetti incom patì
bili con l'istituzione del parco: 
40 skilift da aggiungersi ai 18 
esistenti, nuove strade, un tra
foro tra il Vallone di Lisciano 
(Rieti) e la VaUonina (Leo
nessa) con relativa superstra
da. E gli impianti sciistici di ri
salita - e stato detto - compor
terebbero il taglio di 17 mila 

«Non si va in montagna solo 
per sciare - ha affermato Giu
liano Colantoni del Wwf di Rie
ti-. Sul massiccio del Terminil
lo, per esempio, si possono in
centivare forme di turismo al
ternative, come la rinascita 
delle attività silvo-agro-pasto-
rali. il recupero delle culture e 
le tradizioni delle popolazioni 
pedemontane». 

La gestione del parco ver
rebbe affidata ad un consorzio 
tra i comuni di Borgo Velino, 
Cantalice, Castel Sant'Angelo, 
Cittaducale, Leonessa, Mid-
gkano. Mone Reatino. Poggio 
Bustone. Posta, Rieti. Rrvodruti. 
e le comunità montane di 
«Montepiano Reatino» e «Veli
no» 

COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 
GIOVEDÌ 17 GENNAIO. ORE 9.30 

Sala riunioni Villa Fassini (via G. Donati. 174) 
Assemblea regionale su: 

"OHM VMLUSXM, TBBKtm 1 CTQPOfftl 

BBUABatHoaitASOsnoaro 
VSUA L0TXA DEI FB0UUR0H1" 

Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio» 
naie Pel, responsabile economico 

Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re
gionale Cic 
Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma 
Pietro VITELLI, vice presidente commissione 
Agraria Regione Lazio 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissione Agraria regionale Pei 

Partecipa: Goffredo BETTINI, segretario regio
nale Pel del Lazio 
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